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COMUNE DI VILLA DEL CONTE

“Medaglia d’argento al merito civile”

Sede: Piazza Vittoria, 12 - 35010 Villa del Conte (PD)

C.F. 80010370288  -  P.I. 00736110289

Sito:  www.comune.villa-del-conte.pd.it                   mail: tributi@comune.villa-del-conte.pd.it
INFORMATIVA I.M.U. 

VALIDA PER IL CALCOLO DELL’ACCONTO 2012
L’ art. 13 del D.L. n. 201/2011 introduce in via sperimentale l’IMU (imposta municipale propria o unica), il cui ambito applicativo generale è contenuto nel Decreto “Salva Italia”,  modificato poi dalla legge n. 44 del 26.04.2012.  Ogni Comune può intervenire prevedendo alcune modifiche,  ad esempio per le aliquote applicabili da utilizzare a conguaglio con la rata del saldo.
Sintesi della disciplina  IMU.
	Entrata in vigore
	A decorrere dal 1 gennaio 2012.

	Soggetti
	Proprietari di immobili,    titolari       dei diritti reali di usufrutto,   uso  e abitazione,   coniugi separati  o divorziati assegnatari della casa coniugale  anche se non proprietari, enfiteusi, superficie sugli immobili,  concessionari  e   locatari finanziari di beni immobili. 

	Immobili
	Fabbricati, terreni, aree fabbricabili, a qualsiasi uso destinati, compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è 

diretta l’attività dell’impresa.

	Aliquote
(sono aliquote di base stabilite dallo Stato valide per il calcolo dell’acconto)

	●  Aliquota  ridotta dello 0,4% per l’abitazione principale e relative pertinenze (al massimo una per  ciascuna delle categorie catastali C/2 – C/6 e C/7 );
● aliquota ridotta  dello 0,2% per i fabbricati  rurali ad uso strumentale ex art. 9,comma 3 bis D.L. 557/93;
●  aliquota    base dello    0,76%     (di cui lo 0,38%  dovrà       essere

     versato allo Stato) per altri tipi di immobili (altre abitazioni, fabbricati industriali e artigianali, negozi, uffici, terreni agricoli, aree edificabili).                                   

	Detrazione per

l’abitazione principale e pertinenze
	La detrazione per l’abitazione principale e le relative  pertinenze è  pari a €. 200,00; è prevista un’ulteriore detrazione pari a €. 50,00 per ogni figlio del contribuente, dimorante abitualmente e residente anagraficamente nella stessa, di età non superiore a 26 anni (fino ad un importo massimo aggiuntivo di €. 400,00).
Per l’abitazione principale si intende l’immobile iscritto o iscrivibile   al   catasto  edilizio urbano    come   unica unità immobiliare, nella quale il possessore e il suo nucleo familiare  dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. 

Non sono piu’ considerate assimilate all’abitazione principale, e quindi scontano l’aliquota base dello 0,76%,  le abitazioni date in uso gratuito a parenti.

	La base imponibile
	Fabbricati:

La rendita catastale dell’immobile, rivalutata del 5% e  moltiplicata come di seguito:

· 160 per i fabbricati del gruppo catastale A (esclusi gli A/10) e delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7;

· 140 per i fabbricati del gruppo catastale B e delle categorie catastali C/3, C/4 e C/5;

· 80 per i fabbricati della categoria catastale A/10 e D/5;

· 60 per i fabbricati del gruppo catastale D (esclusi i D/5);

· 55 per i fabbricati della categoria C/1.

Terreni agricoli:

 Il reddito dominicale rivalutato del 25% e moltiplicato per:

· 135 per i terreni agricoli, anche se non coltivati;
· 110 per i terreni agricoli,  posseduti e condotti dai coltivatori     diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola; sono state previste nuove fasce di  esenzione e riduzione  in base al valore dei terreni agricoli.  
Aree edificabili:

Il valore venale in comune commercio. I valori di riferimento  indicati dal comune sono quelli dell’anno precedente e validi anche per l’anno 2012  allegati nella tabella sub A) .

	Termini di versamento  
	La norma generale prevede il pagamento dell’imposta come di seguito: 

1^ rata entro il 18.06.2012 pari al 50% dell’imposta calcolata con le aliquote base statali;

2^ rata entro il 17.12.2012 a conguaglio con le aliquote deliberate  dal comune.

Solo per l’anno 2012 è’ possibile versare l’imposta  a seconda della tipologia dell’immobile e nei termini indicati di seguito.
A) Per l’abitazione principale e relative pertinenze in 3 rate:

1^ rata entro il 18.06.2012 pari al 33,33% applicando le aliquote base;
2^ rata entro il 17.09.2012 pari al 33,33% applicando le aliquote base;
3^ rata entro il 17.12.2012 a  conguaglio con le aliquote deliberate dal    comune.
B) Per i fabbricati rurali ad uso strumentale (D/10)  in 2 rate:

1^  rata nella misura del 30% entro il 18.06.2012;

2 ^ rata a conguaglio (con le aliquote deliberate  dal comune) entro il
      17.12.2012.

C) Per i fabbricati rurali non ancora censiti al catasto edilizio urbano, da accatastare entro il 30.11.2012, in un’unica rata a saldo entro il 17.12.2012 (non è dovuto nulla in acconto).   

	Modelli di pagamento

e codici tributo
	Solo con MODELLO F24 per l’acconto (scaricabile anche dal sito www.agenziaentrate.gov.it).  I codici tributo IMU (circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 35/E del 12.04.2012) da utilizzare sono:
CODICE ENTE COMUNE DI VILLA DEL CONTE:  L934 

CODICI TRIBUTO PER TIPOLOGIE DI IMMOBILE: 

3912 IMU COMUNE per l’ abitazione principale e  pertinenze;

3913 IMU COMUNE per  i fabbricati strumentali agricoli;

3914 IMU COMUNE per i terreni agricoli;

3915 IMU STATO per i terreni agricoli;

3916 IMU COMUNE per aree fabbricabili;

3917 IMU STATO per aree fabbricabili;

3918 IMU COMUNE per altri fabbricati;

3919 IMU STATO per  altri fabbricati.
Il modello F24, in tre copie,  puo’ essere pagato presso gli uffici postali, sportelli bancari o mediante i servizi telematici on line.

	Dichiarazione
	Per l’anno 2012  la dichiarazione  IMU andrà presentata entro il 30.09.2012 per tutti gli immobili il cui obbligo dichiarativo è sorto dal 01 gennaio 2012 (acquisti,  vendite ecc…). Ad oggi non è ancora stato approvato il modello di dichiarazione.

	Fabbricati rurali e strumentali all’attività agricola
	La normativa IMU prevede il pagamento dell’imposta anche per i fabbricati rurali:  per quelli ad uso abitativo l’aliquota base è dello 0,4% e per quelli ad uso strumentale alle attività agricole l’aliquota è ridotta allo 0,2%.

Per i fabbricati rurali non ancora censiti al catasto fabbricati la legge stabilisce  l’obbligo di accatastamento entro il 30.11.2012 ed il pagamento unico a saldo entro il 17.12.2012.


NOVITA’
Il  comune  approverà le aliquote  I.M.U. ed il relativo regolamento entro il 30 Settembre 2012.
La legge  26 aprile 2012 n. 44 ha stabilito inoltre  che:

· per l’anno 2012, il pagamento della prima rata dell’imposta municipale è effettuato, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in misura pari al 50% dell’importo ottenuto applicando le aliquote base e le detrazioni previste dalla legge statale; la seconda rata è versata a saldo dell’imposta complessivamente dovuta per l’intero anno a conguaglio sulla prima rata.

· entro il 30 settembre 2012, sulla base dei dati relativi al gettito dell’acconto, i comuni approvano o modificano il regolamento  e la relativa delibera  delle aliquote e detrazione d’imposta.

Tutte le informazioni indicate nella presente potranno essere soggette a cambiamenti dovuti a nuove disposizioni di legge. Sarà cura dell’ufficio tributi  aggiornare queste prime istruzioni: a saldo, infatti,  verrà fornita l’informativa definitiva  necessaria per il conguaglio di dicembre. 
A partire dal 15 maggio 2012 sarà disponibile sul sito internet all’indirizzo www.comune.villa-del-conte.pd.it  nella sezione dedicata all’IMU  un modulo CALCOLO IMU ON LINE con possibilità, inserendo le rendite catastali e le altre informazioni richieste, di calcolare l’importo IMU 2012 e stampare direttamente i modelli F24 di pagamento.
Si avverte inoltre che dal sito web dell'Agenzia del Territorio, www.agenziaterritorio.it → Servizi online per... Privati → Visure catastali si accede al servizio gratuito di CONSULTAZIONE RENDITE CATASTALI: inserendo il proprio codice fiscale, gli identificativi catastali (Comune, sezione, foglio, particella) e la provincia di ubicazione di un qualsiasi immobile, è possibile conoscere i dati sulle rendite e informazioni su immobili censiti sia al Catasto fabbricati che al Catasto terreni.

Il Servizio Tributi  è a disposizione per ogni  informazione e chiarimento in merito alla nuova imposta e per la stampa dei modelli di pagamento. Gli orari di apertura al pubblico dell’ufficio sono: 
lunedì 9,30 -13, martedì dalle 9,30 -13,00 e 16,30 – 18,00, mercoledì chiuso, giovedì 9,30 – 13,00, venerdì 9,30 -13, sabato dalle ore 9,00 - 12,00.

Mail: tributi@comune.villa-del-conte.pd.it
Tel. 049/9394842 - 843 

Villa del Conte, lì 18 Maggio  2012    

    






            Il Servizio Tributi

Allegato sub A)

    TABELLA VALORI MINIMI AREE EDIFICABILI ANNO 2012
	                           ZONE RESIDENZIALI      
	Valutazione € / mc 

(metro cubo)

	A
	Centro storico
	€ 90,00

	
	
	€ 80,00 (zona sega)

	B
	Parti del territorio totalmente o parzialmente edificate
	€ 90,00

	C1
	Zone residenziali di completamento
	€ 85,00

	
	Zone residenziali di completamento con lotti tipo A fino a 800 mc
	€ 85,00

	
	Zone residenziali di completamento con lotti tipo B fino a 1.200 mc
	€ 85,00

	
	Residenziale in perequazione
	€ 85,00

	C1.1
	Zone residenziali di completamento esterne ai centri urbani
	€ 85,00

	
	Zone residenziali di completamento esterne ai centri urbani con lotti tipo A fino a 800 mc
	€ 85,00

	
	Zone residenziali di completamento esterne ai centri urbani con lotti tipo B fino a 1.200 mc
	€ 85,00

	
	Residenziale in perequazione
	€ 85,00

	C2
	Parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi – NON URBANIZZATE -
	€ 45,00

	
	Parti del territorio destinate a nuovi complessi insediativi – URBANIZZATE -
	€ 85,00

	
	Residenziale in PEREQUAZIONE
	€ 35 / m cubo

	ZONE PRODUTTIVE
	Valutazione €/mq (metro quadro)

	D1
	Aree per impianti produttivi esistenti e di nuovo impianto industria – artigianato di produzione 

– DA URBANIZZARE -
	€ 35,00

	
	Aree per impianti produttivi esistenti e di nuovo impianto industria – artigianato di produzione 

– URBANIZZATE -
	€ 75,00

	
	Zona produttiva in PEREQUAZIONE
	€ 25,00

	D2
	Aree destinate al commercio, direzionalità e all’artigianato di servizio – DA URBANIZZARE -
	€ 45,00

	
	Aree destinate al commercio, direzionalità e all’artigianato di servizio – URBANIZZATE -
	€ 85,00

	
	Zona produttiva in PEREQUAZIONE
	€ 35,00

	D3
	Aree con/per aggregazioni ricettive e di ristoro 

- DA URBANIZZARE -
	€ 45,00

	
	Aree con/per aggregazioni ricettive e di ristoro 

- URBANIZZATE -
	€ 85,00

	
	Per le attività produttive in zona impropria , il valore sarà rapportato alla superficie dell’ampliamento autorizzata (superficie coperta) in sede di permesso di costruzione, con valore a metro quadrato
	€ 120,00

	ZONE RURALI  

	Valutazione € / mc e €// mq

 
	Note

	E
	Zone rurali
	€ 50,00 a mc per la parte abitativa

€. 80,00  a mq (superficie coperta) per gli annessi rustici 

	Sulla volumetria e/o metro quadrato   concessa dall’inizio lavori fino al fine lavori di costruzione, ristrutturazione o ampliamento.  



	ZONE DI INTERESSE COMUNE
	Valutazione € / mq (metro quadro)
	Note

	F
	Zone ed attrezzature di interesse comune
	€ 15,00
	In cui sia possibile l’edificazione di fabbricati classificabili in catasto nelle categorie A-B-C-D-E


EDIFICI COLLABENTI – DIRUTI (DIROCCATI)
	Zona Territoriale omogenea
	Valutazione

€ / MQ sul lotto di pertinenza

	A

B

C
	Centro storico

Parti del territorio totalmente o parzialmente edificate

Zone residenziali 
	€.  50,00

	D
	Zone produttive
	€.  75,00

	E
	Zone rurali
	€.  25,00


Note:

1) il volume da considerare ai fini del calcolo (cubatura) è quello urbanistico netto;

2) per area urbanizzata si intende una zona per la quale sia stata presentata denuncia di fine lavori sul permesso a costruire del piano di lottizzazione e/o area alla quale è stato rilasciato collaudo parziale o 1^ permesso a costruire del fabbricato: in questo caso il valore è riferito ai singoli lotti.

3) Per area da urbanizzare si intende una zona prevista nel PRG e sprovvista della documentazione sopraccitata: in tale caso il valore è riferito all’intero ambito di superficie prevista nel piano attuativo

4) Nel concetto di fabbricato è ricompresa, oltre all’area occupata dalla costruzione, anche quella che ne costituisce pertinenza. L’area pertinenziale è quella normalmente accatastata unitamente al fabbricato. Pertanto, qualora l’area pertinenziale sia potenzialmente edificabile in base ad un strumento urbanistico la stessa non ha rilevanza impositiva sino all’eventuale permesso di costruzione o di ampliamento del fabbricato.

Provincia


  di   Padova
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